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ABSTRACT 
 
CENTRO CULTURALE TOR MARANCIA, UN NUOVO POLO SOCIO-CULTURALE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE DEL QUARTIERE 
 
Il progetto di tesi ha colto la sfida di Roma nell’ideare un nuovo centro culturale nel quartiere di Tor Marancia, 
all'interno del quale si inserisce anche il Teatro dell’Opera, che ha manifestato l’interesse di realizzare il 
proprio polo formativo, raggruppando attività oggi distribuite sul territorio. 
L’amministrazione Capitolina ha deciso di coinvolgere i cittadini, le associazioni e i comitati presenti sul 
territorio per individuare le funzioni e le attività che il centro culturale avrebbe potuto accogliere. Il 
programma funzionale del nuovo centro culturale si è così arricchito di elementi, generando un presidio 
culturale in cui coesistono e interagiscono sia funzioni istituzionali che energie generate dal quartiere. 
La strategia progettuale mira, da un lato, ad ancorarsi alla storia del luogo utilizzando per la pelle esterna 
dell'edificio il laterizio, materiale che domina il paesaggio urbano di Tor Marancia, qualificando sia le 
architetture monumentali che il tessuto minuto, dall'altro allo sfruttamento massimo degli elementi naturali 
come venti prevalenti e luce naturale, realizzando così una struttura dalla forma dinamica in grado di offrire 
agli utenti degli spazi, sia essi interni che esterni, un elevato grado di comfort termico. 










